
Le sue trasmissioni scientifiche sono
quelle chevantano ilmaggior succes-
sodi pubblico in tuttaEuropa.Nessu-
no come lui sa raccontare la scienza
sul piccolo schermo. Grande, nella
tecnica.Ma anchenei contenuti. Tra-
smissione dopo trasmissione, Piero
Angela cerca di dimostrare, riuscen-
doci, tre assunti nienteaffatto sconta-
ti, anzi in crescente contro tendenza:
cheèpossibile faredivulgazione(otti-
ma divulgazione) anche in televisio-
ne; che è possibile fare divulgazione
scientifica anche su canali generalisti
catturando l’attenzione del grande
pubblico; che è possibile fare buona
televisione anche nell’era del trash e
che è possibile fare televisione impe-
gnata senza dover concedere nulla al
populismo.
Partiamo da quest’ultimo assunto.

DaanniPieroAngeladimostra inpra-
tica che è possibile trattare in televi-

sione di argomenti seri, ma con un
metodo pacato. Che è possibile argo-
mentare, senza essere faziosi. Che la
ragione non è nemica dell’efficacia
comunicativa. E che la calma lucida
nonspalancanecessariamente lepor-
te della noia. Da anni Piero Angela è
la dimostrazione vivente che, anche
al tempodell’auditel, c’èun’alternati-
vadi successoalla cattiva televisione.
Da qualche anno Piero Angela con

il figlioAlberto e con la sua redazione
propongono, con una certa frequen-
za, anche trasmissioni non stretta-
mente scientifiche. Di storia o di cul-
tura interdisciplinare.Ma il suo speci-

fico resta la divulgazione televisiva.
Lui è, soprattutto, Superquark. Esi-
stono diversi giornalisti televisivi di
grande bravura, in Europa (nonmol-
tissimi in Italia). Nessuno, tuttavia,
né in Italia e neppure in Europa con-
duce, come fa lui, una trasmissione
di scienza in prima serata sul più im-
portantecanalegeneralistadella tele-
visione raggiungendo e «fidelizzan-
do»milioni di spettatori. Il suo esem-

pio non è stato ancora imitato.

PAROLE SEMPLICI
Piero Angela, infine, dimostra che
la televisione non è, di per sé, un
mezzo di comunicazione inadatto
alla scienza. Che si può fare ottima
divulgazione anche sul piccolo
schermo. Bisogna possedere una
grande tecnica, tuttavia. Fatta di
una pasta non sempre disponibili
per gli scienziati che cercano la co-
municazionediretta colgrandepub-
blico: fattadi parole semplici; di im-
magini efficaci; di capacità di espri-
mere i concetti fondamentali trascu-
rando i dettagli; di capacità di «nar-
rare» la scienza, non di insegnarla.
Ma fatta anche di un’altra pasta,
non sempre disponibile ai comuni-
catori: il rigore assoluto, la logica
stringente, il gusto dell’argomenta-
ree il disgustoper il gridare.Angela
ha il segreto dell’amalgama. E con
questo suosegretodimostra,appun-
to, che non c’è incompatibilità tra il
mezzo (la televisione) e il messag-
gio (la scienza e, più in generale, la
ragione).
In altri termini, il volto della

scienza in televisione ha compiuto
ottant’anni. Ma non è affatto invec-
chiato.Anzi, èpiùgiovaneemoder-
no chemai. Buon compleanno, Pie-
ro.❖

Tutto quello che (non) volete
sapere sul prossimo Sanremo

Il sito di Superquark: ci trovate
anche le vecchie puntate
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Il festival on line

O
rrore, raccapriccio, pa-
nico. Ancora Iva Zanic-
chi, ancora Al Bano e
non potevamo fare a
menodiPovia (sì, quel-

lo dei piccioni e dei bimbi che fanno
«oh oh»)...? Dopo mesi di vertici che
nemmeno Kennedy-Kruscev nel ‘61,
dopo vibranti polemiche con i disco-
grafari, dopoche il PaoloBonolis - au-
toproclamatosi unica mente pensan-
tedella tv italiana - ci avevapreannun-
ciato un «Sanremo agguerrito» ecco
finalmente il rivoluzionario cast, quel-
lo che dovrebbe garantirci la risalita
dell’Auditel, il ritorno dellemasse tri-
bolate, il riattizzamento di antichi te-
pori domestici. Ebbene, due volti su
tutti timostrano che certimonumenti
italiani nessunopuòabbatterli:AlBa-
no e la tigre di Ligonchio.
Ovvio che l’astuto Bonolis abbia

sentito l’impulso di due o tre perver-
sioni dell’immaginario di cui Sanre-
mo è ricettacolo impareggiabile: ec-
co, allora, il grande Burt Bacharach,
mandatoallosbaraglio conunprodot-
to catodico come una ex degli Amici
della De Filippi,o il grande Youssou
‘NDour... sì, proprio quello che canta-
va con Peter Gabriel, messo a tener a
bada il Pupo. Sappiatelo: è su di lui, il
Pupo, che - oggi e domani e per sem-
pre - si misura l’alfa e l’omega del più
grandioso totemdell’italianità, il festi-
val della fu canzone italiana.❖

L’Angela della scienza

PIETRO GRECO

p Successi Il suo è il programma scientifico più seguito d’Europa

p Parole semplici Rigoroso e attento, un maestro della divulgazione

Un’alternativa di
successo al trash, fatta
di logica stringente
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Piero Angela ha compiuto ieri
80 anni. Damolto tempo il gior-
nalista torinese è, semplicemen-
te, il volto della scienza in Tv.
Un maestro di divulgazione, e
non solo per gli italiani.
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Superquark
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PieroAngela, 80 anni
dalla parte della scienza
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